
Indicazioni per il trattamento dei dati personali da parte degli studenti 

nell’ambito delle attività di tirocinio e di redazione della tesi di laurea 

Nelle more dell’adozione di specifica regolamentazione di Ateneo, si forniscono, di seguito, alcune indicazioni 

per il trattamento dei dati personali da parte degli studenti nell’ambito delle attività di tirocinio e di redazione 

della tesi di laurea. 

Per “dato personale” si intende qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile; si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 

indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 

dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, 

fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale. 

Se le attività di tirocinio e di redazione della tesi da parte degli studenti prevedono il trattamento di dati 

personali, questo dovrà essere effettuato in conformità al GDPR e al Codice in materia di protezione dei dati 

personali. 

Prima dell’avvio della raccolta dei dati, il tutor di tirocinio o il docente relatore concordano con lo studente 

le misure di sicurezza da adottare per il trattamento dei dati e, se del caso, provvedono a prendere contatto 

con il DPO dell’Ateneo. 

I dati personali trattati per finalità di tirocinio e di stesura della tesi devono essere minimizzati e possono 

essere comunicati a terzi o riportati all’interno degli elaborati esclusivamente in forma anonima e aggregata, 

adottando tutti gli accorgimenti utili a rendere gli interessati non identificabili. A mero titolo esemplificativo, 

negli elaborati deve essere omesso il nome dell’istituzione scolastica presso la quale i dati sono stati raccolti 

nel caso in cui da questi possano essere facilmente identificati gli interessati. 

Nel caso in cui l’attività svolta dallo studente preveda il trattamento di dati appartenenti alle categorie di cui 

agli artt. 9 e 10 del GDPR (dati idonei a rivelare lo stato di salute, l'origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche o l'appartenenza sindacale, dati genetici, biometrici, giudiziari, 

etc.), a tali dati deve essere assegnato un adeguato livello di sicurezza che preveda l’utilizzo di misure quali, 

ad esempio, la pseudonimizzazione, la crittografia, le tecniche di cifratura, etc. 

In nessun caso possono essere raccolte e diffuse immagini relative a minori dalle quali sia possibile la loro 

identificazione. 

Prima dell’avvio della raccolta dei dati, agli interessati devono essere fornite le informazioni di cui all’art. 13 

del GDPR (“informativa sul trattamento dei dati”) sulla base dell’apposito modello predisposto dall’Ateneo. 

I dati personali raccolti devono essere conservati adottando adeguate misure di sicurezza, privilegiando 

l’utilizzo delle risorse cloud dell’Ateneo ed evitando di utilizzare unità di memoria esterne (hard disk, 

chiavette, CD, DVD) a meno che non siano dotati di appositi sistemi di crittografia (in modo da proteggere i 

dati anche nel caso in cui tali unità di memoria vengano smarrite o rubate). 

 


